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1 - Di cosa si tratta 
 
 
Il sussidio straordinario è un intervento destinato a porre rimedio a situazioni di particolare ed eccezionale 
disagio economico, tali da ostacolare o compromettere la prosecuzione degli studi. 
 
L’importo del sussidio straordinario, determinato con apposito Decreto del Direttore Generale e differenziato 
in relazione alla residenza dello studente, non potrà superare gli importi massimi fissati per le borse di studio 
regionali di cui al D.P.C.M. 9.4.2001 e dal Piano Regionale attuativo del Diritto allo studio universitario per 
l’A.A. 2008/09, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1409 del 6.06.2008. 
 
 
2 - Le situazioni di disagio economico per le quali  è attribuibile il sussidio straordinario 
 
 
La situazione di particolare ed eccezionale disagio economico dello studente viene individuata con 
riferimento alle seguenti fattispecie: 
 
♦ studenti in possesso della condizione economica prevista dal bando di concorso per l’attribuzione delle 

Borse di studio regionali per l’A.A. 2008/2009 i quali, pur privi dei requisiti di merito previsti per l’accesso 
alle predette provvidenze, siano nella condizione di documentare gravi ragioni personali (malattia grave 
certificata e cause comparabili) o gravi ragioni familiari (decesso o malattia grave opportunamente 
certificati, di un componente il  nucleo familiare e cause comparabili, con documentata necessità di 
assistenza); 

♦ studenti in possesso dei requisiti di merito previsti dal bando di concorso per l’attribuzione delle Borse di 
studio regionali per l’A.A. 2008/2009 la cui condizione economica, decorsi i termini per l’accesso alle 
borse di studio, sia improvvisamente peggiorata e divenuta quella prevista per l’accesso alle predette 
provvidenze, oramai non più consentito, e tale da compromettere il proseguimento degli studi. 

 
La qualifica di studente idoneo alla borsa di studio regionale ma non beneficiario della stessa, per mancanza 
di fondi, non è titolo per partecipare al concorso.  
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3 - Chi può partecipare 
 
Gli studenti ammessi a partecipare al concorso, a seconda del corso di studi frequentato, possono 
concorrere all’attribuzione del sussidio straordinario per un diverso numero di anni o semestri a partire 
dall’anno di prima immatricolazione (sono conteggiate anche le iscrizioni appartenenti a carriere concluse 
con una rinuncia agli studi). 
Il sussidio straordinario può essere concesso anche agli studenti iscritti in regime di studio a tempo parziale 
ai corsi di laurea triennale e laurea specialistica. 

Possono partecipare al concorso gli studenti iscritti all’Università di Padova:  

� ai corsi, aventi valore legale, attivati prima dell’attuazione del decreto ministeriale 3 nov. 1999, n. 
509, per un numero di anni pari alla durata legale del corso di studi più uno; 

� ai corsi di laurea triennale per un periodo di sette semestri, (sette anni per gli studenti iscritti in 
regime di studio a tempo parziale); 

� ai corsi di laurea specialistica, per un periodo di cinque semestri, (cinque anni per gli studenti in 
regime di studio a tempo parziale); 

� ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico per un numero di anni pari alla durata legale del corso di 
studi più un semestre; 

� al corso di laurea magistrale a ciclo unico per un periodo di undici semestri; 

� ai corsi di dottorato di ricerca, non beneficiari di borsa di studio concessa ai sensi del D.M. n° 
224/99, attivati ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210 art. 4, per un periodo di anni pari 
alla durata prevista dai rispettivi ordinamenti didattici. 

Possono richiedere il sussidio straordinario anche gli studenti dei Corsi del periodo superiore dei 
Conservatori di Musica di Adria, Castelfranco Veneto, Padova, Rovigo e Vicenza per un numero di anni pari 
alla durata legale del corso di studi frequentato. 

Sono, altresì, ammessi al Concorso gli iscritti al corso superiore di Didattica della Musica per un numero di 
anni pari alla durata legale del corso di studi frequentato.  
Anche gli iscritti ai corsi sperimentali di primo e secondo livello attivati ai sensi dei Decreti Min. 8 ottobre 
2003  prot. n. 629/AFAM/2003 e 8 gennaio 2004 prot. 1/AFAM/2004, presso i Conservatori di Musica  
possono parteciparvi per un numero di anni pari alla durata legale del corso di studi, purché non già in 
possesso del diploma di pari livello. 
 
Possono inoltre richiedere tale beneficio gli studenti iscritti ai corsi di diploma delle Scuole Superiori per 
Mediatori Linguistici di Padova e Vicenza attivati ai sensi del D.M. 509/99. 
 
 
4 - Limitazioni ed incompatibilità dell’intervento 
 
Non saranno presi in considerazione eventi verificatisi precedentemente all’anno 2007. 
Qualora l’evento particolare si sia verificato in anni precedenti, la situazione di disagio che ne è derivata 
deve protrarre i suoi effetti sino all’anno accademico corrente. 
 
Il sussidio straordinario è incompatibile con la borsa di studio erogata con fondi stanziati dalla Regione 
Veneto, dal Ministero degli Affari Esteri, da Regioni a statuto speciale, da Province Autonome o con altro 
intervento, anche straordinario, erogato da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato per l’anno accademico 
in corso. 
 
Il sussidio straordinario può essere assegnato una sola volta nel corso degli studi di ogni studente e 
limitatamente al conseguimento del primo titolo per ciascun livello di studio. 
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5 - Quando presentare la domanda 
 
Per poter partecipare al concorso lo studente dovrà presentare domanda, completa della documentazione 
indicata al successivo punto 6,  entro il 27 Febbraio 2009 . 
 
Le domande di partecipazione al concorso, indirizzate al Direttore dell’ESU di Padova, devono essere 
presentate allo sportello dell’Ufficio Benefici ed Interventi – Via S. Francesco n. 122 -  nel seguente orario: 
dal lunedì al giovedì ore 9.30 - 13.30 / 15.00 - 16.00 - venerdì ore 9.30 - 13.30. 
 
E’ inoltre consentito l’invio della domanda, completa di tutti i dati richiesti, a mezzo raccomandata A.R., 
all’ESU di Padova - Ufficio Benefici ed Interventi  – Via S. Francesco n. 122 – 35121 Padova.  Farà fede la 
data del timbro postale di partenza. 
 
L’Azienda, compatibilmente con la disponibilità di bilancio, si riserva di prendere in considerazione eventuali 
richieste di sussidio straordinario presentate successivamente a tale data, purchè la tardiva presentazione 
sia opportunamente motivata. 
 
Gli studenti interessati potranno ottenere dettagliate informazioni rivolgendosi allo sportello dell’Ufficio 
Benefici ed Interventi  – Via S. Francesco n. 122 – Padova oppure contattando i numeri telefonici 049 
8235672 - 8235673 o consultando il sito internet  www.esu.pd.it  > Benefici economici > Sussidi. 
 
6 - Come concorrere 
 
I documenti da presentare, in carta semplice, per partecipare al concorso sono i seguenti: 

a) modulo-domanda debitamente compilato e sottoscritto (distribuito dall’Ufficio Benefici ed Interventi o 
scaricabile dal sito www.esu.pd.it .); 

b) copia completa della Dichiarazione Sostitutiva Unica corredata dell’Attestazione contenente gli 
Indicatori ISEE e ISPE calcolati dai Centri di Assistenza Fiscali competenti (CAAF) e relativi al 
reddito e patrimonio familiare per l’anno solare 2007. Il calcolo degli indicatori ISEE (indicatore  
situazione economica equivalente) e ISPE (indicatore situazione patrimoniale) utilizzato per i 
benefici trattati dal Diritto allo Studio Universitario si differenzia da quello standard in quanto: a) i 
redditi e patrimoni di fratelli e sorelle dello studente, se facenti parte del nucleo familiare, concorrono 
alla formazione degli Indicatori nella misura del 50%; b) lo studente è considerato facente parte del 
nucleo familiare, pur non essendo soggetto a carico IRPEF, qualora non ricorrano entrambi i 
seguenti requisiti: 1) residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine da almeno due anni 
in alloggio non di proprietà di un suo membro, 2) redditi da lavoro dipendente o assimilati 
fiscalmente dichiarati, da almeno 2 anni, non inferiori a €. 6.500,00 con riferimento ad un nucleo 
familiare di una persona; c) i redditi percepiti all’estero vanno valutati sulla base del cambio medio 
dell’euro nell’anno di riferimento, così come i patrimoni mobiliari. I patrimoni immobiliari localizzati 
all’estero sono valutati, solo nel caso di fabbricati, sulla base del valore convenzionale di € 500,00 
per metro quadrato.  

c) dichiarazione dello studente attestante i motivi per i quali richiede l’attribuzione del contributo 
straordinario, corredata di tutta la documentazione idonea a comprovare lo stato di particolare ed 
eccezionale disagio. Nel caso in cui tale disagio derivi da una mutata condizione economica è 
necessario produrre documentazione attestante la situazione economica attuale al fine di poter 
comparare la nuova condizione reddituale con quella certificata per l’anno 2007; 

d) eventuale dichiarazione, rilasciata dalle Commissioni del Servizio Sanitario Nazionale, comprovante 
la condizione di invalidità. 

Al fine di procedere ad idonei controlli di veridicità sull’autocertificazione effettuata, conformemente alle 
disposizioni del D.P.C.M. 9.4.2001, agli studenti che risulteranno idonei al conferimento del sussidio 
straordinario, prima della erogazione dell’importo spettante, sarà richiesta la documentazione atta a 
comprovare quanto indicato nell’Attestazione rilasciata dal CAAF. 
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Inoltre, al fine di attribuire il sussidio straordinario nella misura massima, allo studente fuori sede sarà 
richiesto di dimostrare, mediante copia di un contratto di locazione regolare, di alloggiare a titolo oneroso 
presso la sede universitaria frequentata per un periodo non inferiore a 10 mesi. In caso di mancata 
presentazione di tale documentazione sarà considerato pendolare. 

La condizione economica e patrimoniale degli studenti stranieri deve essere certificata con apposita 
documentazione rilasciata dalle competenti Autorità del Paese ove i redditi sono stati prodotti e tradotta in 
lingua italiana dalle Autorità diplomatiche italiane competenti per territorio. Tale documentazione è resa dalle 
competenti rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia per quei Paesi ove esistono particolari 
difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale Ambasciata italiana, e legalizzata dalle Prefetture 
ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. Per gli studenti stranieri provenienti dai Paesi particolarmente poveri, 
il cui elenco è definito dal D.M. 21 marzo 2002, si applica quanto previsto dal D.P.C.M. del 9.4.2001. 
 
7 - Assegnazione del sussidio 
 
L’elenco degli studenti beneficiari del sussidio straordinario verrà pubblicato all’Albo ufficiale dell’ESU e sul 
sito www.esu.pd.it  entro il 30 Aprile 2009. 
L’Azienda provvederà ad inviare comunicazione scritta sull’esito della domanda agli studenti interessati. 
 
8 - Modalità di erogazione / Revoca e restituzione beneficio ottenuto 
 
Il sussidio straordinario verrà assegnato nel limite della disponibilità di bilancio e corrisposto secondo le 
seguenti modalità: 

• in unica soluzione entro il 30.06.2009 a condizione che lo studente beneficiario possegga il merito 
previsto dal Concorso Borse di studio regionali per l’A.A. 2008/2009; 

• nel caso lo studente non possegga tale requisito il sussidio verrà liquidato in due tempi: 
� il   40%   dell’importo entro il 30.06.2009; 
� il  60%  dell’importo dopo che lo studente avrà superato nel corso dell’anno 2009 almeno due 

esami se iscritto ai corsi, aventi valore legale, attivati prima dell’attuazione del decreto ministeriale 
3 nov. 1999, n. 509, o almeno 15 crediti se iscritto ai corsi di laurea triennale, di laurea 
specialistica, di laurea specialistica e magistrale a ciclo unico e per gli iscritti ai corsi sperimentali di 
1° e 2° livello  dei Conservatori di Musica e dei c orsi di diploma delle Scuole Superiori per Mediatori 
Linguistici. 
Lo studente iscritto ai corsi superiori dei Conservatori dovrà dimostrare di aver superato l’esame di 
compimento per il passaggio all’anno successivo con una votazione non inferiore a  8/10.  
Allo studente iscritto in regime di studio a tempo parziale la quota residua sarà liquidata dopo il 
superamento di almeno 10 crediti, nel corso dell’anno 2009. 

 
 
Lo studente incorrerà nella revoca del beneficio ottenuto e dovrà restituire la somma percepita qualora 
rinunci agli studi entro il 30 settembre 2009. 
 

 
9 - Trattamento dei dati 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati 
richiesti in autocertificazione nonché quelli contenuti nella documentazione richiesta sono destinati al 
complesso delle operazioni, svolto, di norma con mezzi elettronici ed automatizzati, finalizzate alla 
elaborazione della graduatoria per l’assegnazione del sussidio straordinario di cui alla legge regionale 
8/1998. La resa dei dati richiesti è obbligatoria per la partecipazione al concorso; alla mancata 
presentazione, consegue l’esclusione dal concorso medesimo. I dati raccolti presso l’interessato dall’Esu e 
dall’Università di Padova possono essere comunicati all’Amministrazione Finanziaria, all’Università degli 
Studi di Padova nonché alla Regione Veneto; i dati di reddito e i dati di merito, necessari alla formulazione 
della graduatoria e alla sua trasparenza, sono pubblici. In relazione al trattamento dei dati in oggetto, 
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all’interessato sono garantiti i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lvo n. 196/2003. Con riferimento ai dati sensibili 
si rende noto che: a) i dati trattati sono tutti quelli eventualmente necessari per la valutazione della 
particolare condizione dello studente ai fini dell’istruzione della pratica; b) in particolare può essere trattato lo 
stato di portatore di handicap od invalido civile e la relativa percentuale di invalidità del soggetto richiedente 
il beneficio o dei soggetti componenti il nucleo familiare di appartenenza. I dati personali raccolti sono trattati 
in base alla normativa di cui alla L.R. n. 8/1998 “Norme per l’attuazione del diritto allo studio universitario” e 
alle determinazioni regionali in materia. Titolare del trattamento dei dati personali raccolti dall’ESU è: ESU di 
Padova – AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO. 

 
10 - Accertamenti e Sanzioni 

 
Chiunque, senza trovarsi nelle condizioni stabilite dalle leggi in materia, fruisca dell’intervento straordinario 
per effetto di dichiarazioni non veritiere sarà tenuto, ai sensi degli artt. 22, 23 della Legge n. 390/91 recepiti 
dalla Legge regionale n. 8/98, alla restituzione del doppio dell’importo indebitamente percepito salva in ogni 
caso la denuncia all’autorità giudiziaria qualora si ravvisino estremi di reato, oltre all’adozione nei suoi 
confronti di sanzioni disciplinari. E’ prevista, inoltre, l’applicazione della sanzione amministrativa di Euro 50.= 
quale rimborso spese istruzione pratica. 
 
Si informa che ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 390/91 l’Azienda è tenuta ad inviare gli elenchi dei 
beneficiari all’Amministrazione Finanziaria. I titolari di reddito e/o patrimonio del nucleo familiare di 
appartenenza degli studenti che beneficiano di interventi che richiedono un accertamento delle condizioni 
economiche sono inseriti nelle categorie che vengono assoggettate, ai sensi della vigente normativa, ai 
massimi controlli. 
 
Per quanto non previsto dal presente Bando si fa rinvio alle leggi e norme vigenti in materia, nonché al piano 
regionale di indirizzo. 

 
11 - Riferimenti normativi 
 
Legge Regionale  n° 8 del 7 aprile 1998; 
D.G.R. n°  1267  del 20 aprile 1999; 
D.G.R. n° 1409 del 6 giugno 2008 relativa al Piano annuale degli Interventi di attuazione del Diritto allo 
studio universitario per l’Anno Accademico 2008/09; 
D.P.C.M. 9 aprile 2001 “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari” 
 
 
Dichiarazione Sostitutiva Unica 
 
Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 
Decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130 
Circolare INPS 31 luglio 2001, n. 153 
Decreto del Presidente del Consiglio 4 aprile 2001, n. 242 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 
 
Norma speciale ESU 

Decreto del Direttore Generale n. 202 del 16/07/2008      

 
 
Padova, 16 luglio 2008 
                                                                                                            IL DIRETTORE GENERALE 

(dott. ing. Alberto Scuttari) 


